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MOVIMENTO

Laboratorio di Movimento che,

attraverso il Metodo del Giocodanza®

spiega e racconta ai bambini le favole

del Mito Greco.



METODO

Ogni lezione è dedicata allo studio e

approfondimento di una storia che

viene interiorizzata attraverso l’uso

del corpo, della musica, della danza e

di tanti supporti di arricchimento. per

una diretta e maggiore conoscenza.



IL CORPO

Il corpo e l’espressività diventano

strumenti fondamentali per ascoltare

ed ascoltarsi



INSIEME

Consentire ai bambini di avviare un primo approccio alla Danza libero da codici fissi

attraverso il gioco educativo che permette in un clima di svago e di distensione

l’acquisizione di autocontrollo , la conoscenza del corpo e l’acquisizione di infinite sue

possibilità di movimento . Corpo , musica , voce e spazio sono modalità per relazionarsi

con se stessi e gli altri .



Il terribile Minotauro , custode del

labirinto, lotta contro Teseo.

Il gomitolo di lana aiuta Teseo ad

uscire dal labirinto.

«I mostri correvano e ci uccidevano.»

Elia

Un percorso tutto di fili, uno di noi era

il mostro, abbiamo continuato il

gioco, noi dovevamo andare nei fili, se

li toccavamo avevamo perso.» Ilaria

IL MINOTAURO



IL VASO DI PANDORA

Nella mitologia greca, il vaso di Pandora è il

contenitore di tutti i mali.

Giochiamo con le nostre emozioni.



MINOSSE 

«Tutti insieme nel cerchio senza toccarlo,

c’erano delle lucine.» Angelica

«Con degli hula hop tutti dei bimbi insieme»

Sharon



LE MUSE

«Siamo le Muse, dee delle arti e

proclamatrici di eroi.»

«Perché un vero eroe non si misura dalla

grandezza della sua forza, ma dalla forza del

suo cuore»

dal cartone animato «Hercules»



DEDALO E ICARO



LEZIONE APERTA

«La cosa più preziosa che puoi 

ricevere da chi ami è il suo tempo.

Non sono le parole, non sono i fiori, i 

regali. È il tempo.

Perché quello non torna indietro e 

quello che ha dato a te è solo tuo, non 

importa se è stata un’ora o una vita.»

(David Grossman)


